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Odaceli, una Ée« tutela cOituuiauja ooflc, clic nette fiele 
ticotiCHje si soitituiiMio ai poetici componimenti tè vecchie 'TRx- 
moiie indite, colgo assai Si l!uou gioito queit' occasioue pet pot- 
geiui una cJle&ijioue iutEx coitoijioue Stff Élite SeEEi Mta af 
jlniic Se? secolo Sccuuojellimo pteceSuta Sa iLiu ITwtijie suf- 
riutto&ujioue Si «ad iuSuitcia fax «oÌ, geiitifiueutc favoiiteiui Daf 
Su]. #fofe*wie TlbattoComeo Accedetti. 

So mi luiiugo, efie <]ue«ta pufiGficajioue tuacUà Étue ac- 
cetta a Vot, efie cou lauto auto ti e cou lauto Secolo Sella pania 
voitia vi occupate Si uu si uoGifé Coiiuueccio. ÉlggtaDiteta, vi 
piego, quale tutiuuuiauja Si que{T ajjctto vetacc, cou cui oggi 
pieuSo patte afta witta gioja pet la fotta botte 6et< metitala 
Saif ottima «ostia Tl&auauwa. 

CuZtUMÙ oeiupte 

Cauda (B iprite iW. 
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MLL'ISTMLMSI DELL' 1111 DILLI SETI 



Lia seta, gentile materia, che F industria ha tras- 
formato in si svariate guise e fornito in mirabili tes- 
suti al lusso e ah" agiatezza , era conosciuta in tempi 
assai remoti; e in gran pregio te ne teneano sotto Firn- 
pero romano le stoffe, che traevansi dalla Persia e dalle 
Indie. 

iVeJ medio evo quasi tutte le città d' Italia n' ebbero 
fabbriche ; le quali, perchè fiorirono in Lucca, ai Luc- 
chesi fu ascritto lo averle diffuse per primi anche in 
Venezia. 

Essi però ebbero il solo merito di ammigtiorire i 
processi per involgere il fio, tenerlo e tingerlo j che la 
seta ben prima del secalo XIV (nel quale i Lucchesi si 
tramutarono fra noi) era notissima, e fi /brinavano 
stoffe, da sola o unita al? oro e all'argento nei fumosi 
broccati, o tinta negli scarlatti, o tessuta nei zendadi. 

Motti documenti veneziani del secolo XI ricorda- 
no tessuti serici; fin dal 1018 (ì) il Comune di Arbe si 



(I) Apuli), Arbe. Alti Pietro l)i*cono, Traviai»™, 19». 



obbliga dt corrispondere per censo immiti olia Repub- 
blica certa quantità di seta (-1), e via via. 

?iel 1309 circa 300 o come altri dicono 400 fami- 
glie di Lucchesi, bandite dalla patria o che non aveva- 
no voluto ottemperare al reagirne popolano del triumvi- 
ro Bonturo Dati, rifiaravano a Venezia; altre ne giun- 
gevano nei 1314 intimidite dall'arrivo di llguccione 
della Faggiuola capitano generale e signore dei Pisani, 
poi dalle sevizie di Castruccio da fieri' degli Antelminel- 
H; ed altre ancora nel 1317 quando Castruccio fu eletto 
a capitano del popolo e difensore della città di Luc- 
ca (131G), indi proclamato dittatore. 

Se non il merito deli' introduzione, come dissi, ai 
Lucchesi decsi ascrivere il progresso nel lavoro e nella 
tintura della seta. IVè la Repubblica li avrebbe decorati 
della cittadinanza de uxlru. ed alcuni di quella origina- 
rie (2), alle quali erano uniti importanti privilegi, se la 

(I) Undici Libbra. 

ti) Hai. Twdwo Tuderini Vi™ Direttore di questo Artfahk General» 



loro venuta non aveste molto influito sul prosperamento 
deW arte. 

/Ve/ -1360 i Lucchesi formavano un consorzio in 
onore della imagine di un Crocefisso venerato in Lucca, 
detto perciò dei Volto Santo, <i ciò ottenendo dai Frati 
del convento di Santa Maria dei Servi non, come alcuni 
asserirono, la cappella del Centurione, mu di poter am- 
pliare la chiesa verso il lato destro, e fabbricarvi a loro 
spese una cappella (4). 

JVeJ 4308 comperavano dai Serviti un terreno di 



accordili dalla Eli-pubblica ai Lucchetti dal ili cui fra le prime famiglie 

quell» ili un l'nrcula Dino. nSiinu creiti cittadini .iritfinarl e decoriti d'oUilio, 
con giudicatura citile. (V. Savi della Mercanlia, Epilogo S, p. 108). 

(I) Nell'ialrumenlodiconceiBione di quel aito ai l-uccboai, 18 ottobre 1360 
P dello: uSuis espelwìs prupriia praefnUm ecclesiam «anctae Mariae ncttrì urdinia 
anledicti .... in parlo desterà ipaiiu ecilesiac ruspiciendo veraua orienlem II- 
(«rrc vnltanl dilalitrr, itiiplinn: et iiiiiiiiiifirare jc . . . . erigere et «malmeni 
in motliitii (Spuline ad lioncreinea. « (*rch. S, .«. dti Servi Ann. I. cullo I. 
proc. 13). 



rimpetto alla Chiesa altre Urico (i), e vi erigevano due 
rughe di caau; le qual cuxe (come dice il documento) sia 
deputudc al nome de Dio per dar a povere persone lu- 
chesi over insidi de lu diesi, li quali fosse despossudi o 
vegnudi in nccessitade. 

Abbiamo voluto ricordare questi onorevoli fatti, a 
mostrar con un argomento di più, come le antiche con- 
sorterìe delle arti, ila condannarsi per gravi errori eco- 
nomici, per la religione, la pietà e la morale meritino 
ben altro, cìte cieche ed appassionate diatribe- 

Suli arte della seta in Venezia, oltre le notizie re- 
cate dal Mann, dal Cicogna e da Telesforo Bini nella 
diligente opera: 1 Lucchesi a Venezia (2) ti ha ricchis- 
sima copia di documenti negli Archici del Mag. Consi- 
glio e del Senato, nei capitolari dei Provveditori di Co- 



li) Nun etmv nitri 13BH. L'in.i ruminilo è 8 urti. 1308, il pruno dui tur- 
ruDo duoli d' uni 20(1 (Ibìd.). 

(!) l,u«>, Berlini 18.43 8- Vedi i C.p. Vili. -XII. 



mtM e dei Cinque Savi atta Mercanzia (i) e neW Archi- 
vio proprio dell' Arte. 

Sarebbe quindi vana prova il tentar di tesserne la 
storia in brevi pagine, che potrebbero appena bastare ai 
titoli e alle epoche di quelle leggi. Si è quindi prescelto 
dì pubblicar una scrittura dei Cinque Savi alla Mercan- 
zia (28 luglio -1606) diretta al Senato, che in base ad 
essa emanò un decreto (4 agosto) per provvedere al de- 
cadimento dell' industria, secondo le idee die in quell'e- 
poca sembravano anche alle menti più illuminate e in 
lutti i paesi le più giuste. 

Anche iuìP arte dei s e mi t cri , come su tutti gli sva- 
riati argomenti a" industria, di economia e di politica, 
sotto la Repubblica Veneta sono, come dissimo, copio- 
sissime le memorie. 

il) Vegginii Del Iure archivio gli itti relativi al Setificio, sotto ai tiloli : 
Sete greggio di Seria, Penia, Morea, Graia, Romania, Belgrado, Messina, 
Calabria, citta di Terraferma; sete damar; fabbriche di pianimi; maestre o 
trattore di sete ecc. 



Dobbiamo limitami quindi a indicar alcune leggi 
principali, lasciando a chiunque conosca la saggezza 
ilell' antico governo veneto lo immaginare con quante 
cure esso intendesse a far prosperare un'arte, i cui pro- 
dotti ebbero fama europea; nè sarebbero neppur in tempi 
moderni decaduti assolutamente, se, perduto ilcommer- 
cio per gravi errori politici e più tardi la sua autonomia, 
Venezia non avesse dovuto abbandonare agli altri popoli 
quella palestra, che V intelligenza, l'accortezza e f ope- 
rosità le avevano gloriosamente conquistato. 

Contro l' introduzione in Venezia di velluti e stoffe 
di seta (l 3G5 ult. febb.) ; la falsificazione della materia 
prima (1392 20 luglio e 1395 1-4 ott.) l'introduzione 
di stoffe seriche nello stato Veneto, che non fossero state 
lavorate in Venezia (1-410 13 luglio); sul numero dei 
telai fssato in àmpie per ogni tessitore {1 481 1 6 genn.); 
sull'esercizio dell'arte, concesso personalmente e non 
per sostituto (1422 25 agosto) ; sulla tintura della seta 
{in cremese, lana grajia e verzin — 1459 5 luglio) 



e stdlu buona confezionatura dei panni di seta, a" oro e 
d'argento {1462 43 agosto) si avvolgono i più impor- 
tanti decreti del Mag. Consiglio e del Settato nei secoli 
XÌV e XV «uff industria serica in Venezia. 

■ Tutta l' arte si componeva di mercatanti e di ope- 
rai e fu insignita col titolo di officio c corte, cui ero affi- 
data la disciplina per i lavori, la direzione della sua eco- 
nomia e la facoltà di giudicatura civile e criminale , 
sotto la dipendenza in principio dei giustizieri, .... e 
poi dei consoli de' Mercanti. * (i) «La Magistratura 
dell'arte, cui erano soggettigli operai, reggevasi per tre 
mercatanti, i guulì dicevansi Provveditori, provisores si- 
rici, con un avvocato fiscale, un notaro, uno scontro o 
sia ragioniere .... ^controllore) e per tacere del resto, 

due soprastanti dell' ordine dei testori » (2). Alcuni 

decreti sono di molto interesse per la tecnologia ; altr 
per le mete. 

(1) Bini db. eli. n.187. 

(2) lb. p. tttO. 



Dei primi citeremo miche ad esempio della produt- 
tività delt Arte e dell' importanza, che aveva un commer- 
cio esercitato tu tanti differenti e costosi manufatti, il 
nome di alcune stoffe. Fi lineano ■■ ormetini, rati, ratei- 
ti, restagni, lame e tele d'oro e d'argento, ferrandine, 
velluti semplici, con oro, rizzi, felpe, dimiti, caneoazse, 
terzanelle, tubini, zenzadi, capìzzuole, arsogli ecc. 

nella seconda metà del secolo XV provvedeva il 
Senato alla elezione e buon governo dei provveditori del- 
FArte (1492 22 giugno); a togliere quelle limitazioni, 
che s'erano poste persino sulle misure delle stoffe (1) e 
si riconoscevano dannose (1507 14 agosto) ; alla buona 
qualità della merce (1555 2 settembre) ; proibewìosi il 
trafficar (navegar) di stoffe di seta a chi non foste cit- 
tadino originario (1558 27 agosto) o non fruisse dei 



lo di Semlo 41 Qov.IMSOri t»w I' .lieta degli 
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privilegi, che derivavano dalla cittadinanza de ictus e 
de extra (1). 

In una deliberazione del Senato 13 maggio 1559, 
colla quale ti escludono dal commercio le manifatture 
forastiere, è detto ; • Fra quelle cote, che veramente fan- 
no grande et papillose le città, si devono principalmente 
connumerar le Arte et li mestieri; imperocché da quelli 
nascono et li privali comodi et le pubbliche utilità; onde 
ti prudentissimi maggiori nostri, che furono ttudiosi del- 
l' amplificatone di questa città, cognoscendo,che fra tutti 
li mestieri et arti prìncipalissima è quella della seda et de 
testori, prima procurarono con tutti U muodi d'introdur 
quest' Arte nella nostra Città, accettando in essa tante 
ricche famiglie da Lucca et in questa arte molto eserci- 
tate, et dapoi introdutte, providero di conservarle con- 
cedendoli in diversi tempi molti privilegi, grotte et co- 
modità, mediante le quali tante fameglie, tanto populo, 

(I) Vedi li bella memoria sulla alladmanM originaria dei Venerimi del 
(Uv. Teodero Toderini nel duse di Vernila, Ventiti* 1864 p. S44, - 



et tante monache, c/ic ri etereitono in ernia arte potette- 
ro conservare et onestamente tradur la vita loro con 
augumento dell' intrude del publko , et benefizio delti 
particolari .... » 

Meriterebbero studi speciali i decreti del Mag. Con- 
siglio e del Senato, coi quali furono vietali li rosi, telet- 
te e velluti forestieri (1590 11 agosto Senato); ed ogni 
sorta di panni di seda e d' oro, saggie et altre pannine 
di fabbriche straniere (1622 9 luglio id.); una tariffa 
dei pressi delle stoffe di seta, (6 nov. 1631) ; la regola- 
sione dell arte demandata con decreto di Semita 30 lu- 
glio lfi33 ; ai Cinque Savi alla Mercanzia; ai Provve- 
ditori di Couturi e ai Consoli dei Mercanti, onde provve- 
dere al commercio decaduto (in ispecie col Levante) per 
la cattiva gualilà delle manifatture. 

L'introduzione del lavoro degli organzini (orsogli) 
nello stato veneto fu permessa colla deliberazione di Se- 
nato 28 nov. 1634: « per dare ben regolato principio 
alla facilità di lavorar sete nello Stato della Repubbli- 



cu, sia concetta facoltà a' mercanti oad altri sudditi .... 
ti' introdurre in alcuna tktte città della Stato .... che 
ad etti per U corso dette acque saran stimate a proposi- 
to, la constructione detti arsogli alla bolognese » — sot- 
to la sorveglianza dei Regolatori sopra ai datii e tlei V 
Savj alla Mercantia (1). 

Preziose per le nazioni tecniche, che racchiude, è 
un capitolare o regolazione dell' arte, in 57 articoli , 
compilata dai Cinque Savi, coi Provveditori di Comun 
ilei 12 seti. -1612. Reso è « in materia del fnbricar v. 
vender ogni sorte di veludi, damaschi, ormesini et titjni 
altra sorte di pannine di seta ti' oro ed argento. » Si 
può vctkre fin dove si spingesse l' ingerenza del governo 
nelle arti; cioè a determinare i Gli, i cordoni, i vivagni 
(cimossa) delle differenti stoffe. 

E i/m' faccioni sosta essendo giunti in questa rapi- 
dissima rivista a poclte tlelle leggi venete sul setificio. 

(U Vhrphijiì i ai/iiMi ili et, n /(.:>: i ,■; privilegi nlilivi n olii in! inducesse 
bii cipifltl, nel decreto ili iwnnln fi gnu. !G5t 
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all' epoca del documento, che seque a questi cenni. Dui 
(/unii però sebbene imperfettissimi potrà riconoscersi con 
quante cure il Governo della Repubblica favorisse un'in- 
dustria, la quale per le cangiate condizioni politiche ed 
economiche e per le diverse costumanze perdette irrepa- 
rabilmente, come quasi tutte le ricche fonti della sua 
prosperità commerciale e con essa, della sua grandezxu 
industriale e politica. 



KELATIONE 

DEI ] UHI ALLA MERCANTI! 

i\f.t. 1696 

SULLA CONDIZIONE DELL' ARTE DELLA SETA 



Fu sempre par ti colar mira del Magistrato di noi 
Savii alla Mercantia estendere le applicazioni a lutto ciò, 
che può servire di confluenza e mantenimento al Ncgotio 
di questa Piazza, et alla sussistenza dell' Arti, et spetial- 
mente di quelle, che souo di maggior premura verso il 
Puhlìco, e Privato interesse per il commercio, per l'im- 
piego, e per l' utile de Datii. 

Fra queste vi è quella della Seda, composta di nu- 
meroso Popolo, la quale si è ne' tempi trascorsi sostenuta 
con vigore, e col mezzo della quale è stato in questa Me- 
tropoli un gran rigiro, e florido traffico tra il Levante, ed 
il Ponente, non solo a causa delle Sede, ma delle Mani- 
fatture ancora, che si diffondevano a provvedere varie 
straniere Provincie nel Levante nella Germania, e nella 
Polonia. 

Con grave sentimento però dell' animo nostro vedia- 
mo declinatala passata floridezza di questo Negntio per 
essersi introdotta l' Arte medesima con molte escntionì 
in varie parti dell' Italia, con diversi privileggi ne' slati 
della Francia, et con molte agevolezze in quelli della Ba- 
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viera, da the poi ne deriva, che abbandonate le nostre 
manifatture, vengono sommamente, desiderate quelle de- 
gli Esteri. 

L' inlrodultione pesci» di quest' Arte medesima nella 
Terra Ferma ha fatto molto declinare i lavori della no- 
minante. Era a tal segno vietata dalla provi da maturila 
Publica in altri tempi la fabrica di Terra Ferma, che si 
concedeva libera facoltà all' Offitio di questi Proveditori 
di visitarla due volte all' anno per abhaltere, et abbruc- 
iare i teleri, che vi fossero, el dall' Eccellentissimo Se- 
nato fu pure con particolari decreti incaricato il Magistra- 
to de Panni a Oro, in que tempi esìstente a dover anche 
esso fare le visite in Terra Ferma con la sopradetta aut- 
torità, la quale poi è stata domandata alta vigilanza del 
Magistrato de Proveditori de Comun, e ciò cou l'ogctto 
costante di preservare alla Città Principale il principal 
Ncgolio del Stato Veneto. 

Sopragiunta poi la guerra presente anch' essa ha 
contribuito motivi di declinatone, uniti massime al di- 
vieto rigoroso di Costantinopoli, due anni incirca sono 
publicuto contro i Veneti. Riuscendo particolarmente de- 
gno dì riflesso, che quella era la Città, che fucea il mag- 
gior consumo, e sopra la quale erano appoggiate per or- 
dinario le speranze del più considerabile smaltimento. 

All'animo nostro però si accrescono V afflitti oni al 
pari dell' angustie penose, nelle quali al presente si os- 
serva costituita quest' arte veramente deplorabile per la 
mancanza dei lavori, e per la moltitudine del Popolo, che 
langue con qualche appreb elisione del Magistrato, the 
l' estratto» delle sede per Paesi esteri pulesac haver dif- 
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lìcoltà la fabrica et i lavori in questa Città per mancarmi 
forse del materiale. Riunite pertanto le nostre a pplicat io- 
ni ad indagare i rimcilii siamo andati in primo luncho con- 
siderando se l'impedire le stufette estrattioni far potesse 
moltiplicar l'impiego agi' operarli, et i lavori alla fabrica, 
ma troviamo in tal proposito. 

Che le Sede de Mare supplicarono nel mese di No- 
vembre del 4693 i Proveditorì dell' Offitio della Seda, che 
non fosse permessa agl'Esteri l'estragone abbondante, 
che seguiva a causa delle dimande fatte con pronti con- 
tanti, et anticipati esborsi, con che allettati i Mercanti 
Greci, più volentieri esitavano le loro Sede da Mare a 
Forestieri, eh' a questi Mercanti fabricatori, che solleva- 
no fare le comprode stesse, ma con baratto de Panni , 
unito ad una portione de contanti. 

Parve alla Prudenza publica sopra questi ricorsi, in- 
caricare i Precessori nostri a dover ascoltare in contra- 
ditorio detti Proveditori supplicanti, ed i Mercanti Greci, 
il che eseguendo formarono l'annessa terminatione a 
stampa, con la quale viene ordinato doversi instituire un 
libro, nel quale di mese in mese siano registrate tutte le 
Sede così da Terra, come da Mare, eh' andassero entran- 
do, et uscendo a fine d' haver un pronto bilanzo in qual 
si voglia occasione per osservare la quantità estratta, et 
la portione impiegata, overo rimasta nella Metropoli, al 
che pure vi aderì con decreto 45 Maggio 46941' autorità 
riverita dell' Ecc." 10 Senato. 

Per occasione di queste medesime Sede da Mare 
fecero nuovi ricorsi al Magistrato nostro i detti Provedi- 
tori, et i Giudici dei Testorì con separate scritture, le 
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quali da noi accompagnate a riflessi publici nacque 1" uni- 
to decreto Ì696: 8 Marzo segnato N: ì, incaricandosi 
dover s epa ratamente ascoltare gl'interessati, che compra- 
no e trafficano per Stati esteri le Sede. 

Udite per tanto le ragioni loro, habbiamo creduto 
conferente far eseguir in tutte lo sue parti la detta ter- 
minatone già approbata, ordinando inoltre la stampa della 
medesima, et la consegna ai Governatori de Dalli per la 
pontnalc ubbidienza, e come dalla medesima risulta. 

In questo stato di cose, se veramente fosse per gio- 
vare proibire, o totalmente sospendere restrettane di 
dette Sede da Maro, dipenderemo dal supremo benepla- 
cito dell' Ecc." 0 Senato sempre provido nelle sue sapien- 
tissime delibcrationi, solo per debito della nostra rasse- 
gnata ni tenti on e, riverentemente considereremo. 

Glie le sole sede da Mare non servono a fubricare i 
l'anni, già che per componcre i medesimi vi si ricercano 
per le Trame le sede sudette da Mare, e per i ordimenti 
quelle di Terra Ferma : Glie il Commercio sdegna i vin- 
coli, alimentandosi questo unicamente con la libertà, e 
con l'agevolezza, clic per altro dalla servitù ricevendo 
nocumento, rosta deteriorato : Che venendo da questa 
Piazza per tanti capi di Mercante cslratlo il dannare, 
esser ragionevole e giusto, die nella medesima pure con- 
fluisca quello, che per la compreda delle sede sudette o- 
gn'auno in stimma considerabile, e grande pervenisse: Glie 
restaudo impedita l' cstratlione delle sede per stati esteri 
in conseguenza resterebbe dificoltalo il loro ingresso in 
questa Città, incaminandolo a Livorno, et Ancona, l'orli 
pur troppo infesti al nostro Traffico ; et che le cominis- 
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aioiri pure del Ponente sarebbero in tal caso, in quelle ad- 
drizate, ladove horo vengono qui direte con utile de Datii, 
e concorso non meno dì nego t io, che di dannaro tanto più 
eh' è sempre stala costante massima del Governo, ch'in 
questa Scala capiti da tutte le parti ogni genere di mer- 
canta, perchè da questa poi siano distribuite le merci 
stesse alle straniere Provincie. 

A tutto ciò si deve aggiungere, che prese le neces- 
sarie informationi vi sono nella Città competente provi- 
none di Sede, cioè non solo la metà di quelle, che sono 
entrate, come appar dal bilancio del riferito libro, ma che 
le sede stesse comprate per conto di commissione s'nt- 
trovano tuttavia buona parte in questa Città con oblatio- 
ue degl' interessati fatta al Magistrato di venderle a làbri- 
cutori de Panni senz' alcun loro utile. 

Da tutti questi riflessi vedendosi accompagnato il 
punto dell' estrazione, crede proprio il Magistrato di ri- 
mirarlo con occhio geloso senza devenire ud una lutili pro- 
hibitione per togliere i mali effetti del Negotio impedito, 
e senza permettere un'intiera estratlione per scansare 
la mancanza delle sede ; ma bensi d' andar con temperan- 
do le ricercate estragoni a misura delle contingenze per 
conciliar in un tempo medesimo i riguardi del Traffico , 
e quelli della fabrlca senza controporte al ricapilo dello 
sede. 

Si come dunque la penuria presente dei lavori de- 
riva principalmente daUi prezzi delle sede alterati, non 
solo in questa Città e nella Terra Ferma, ma anche in 
altre Piazze d' Italia, essendosi pagate tre Lire la libra 
lo Gutfele così non buliniamo tralasciato di rintracciare 
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lo vie possibili, clie si potessero praticare per qualche ag- 
giustato ripieghi) ; onde con lai oggetto furono più volte 
chiamali i Capi di Piazza, i Proveditori dell' Oflìtio, et i 
Mercanti fabricatori, ai quali tutti sono state fatte le in- 
sinuationi credute proprie, et eccitati a suggerire i propriì 
compensi a misura delle congiunture, dell' esperienza, e 
oogni li on e loro, oltre di che sono stati chiamati anche i 
I estori medesimi per intendere dalla viva voce cosa fos- 
sero per arricordare a loro sollievo. 

Ma siccome tulli accordano provenire la scarsezza 
dei lavori dalla troppa sensibile olteratioue de pretii, et 
dal non compii re la faci tura delle Monifature, essendosi 
perciò da fabricatori vendute le sede stesse a studio dì 
maggior utilità, invece di impiegarle ne drappi, cosi fer- 
mandosi tutti essi nelle sudette, e mere esageratami e 
quesl' ultimi neh" accenare la partenza d'alcune famiglie 
per mancanza d' impiego non hanno proposto alcun rime- 
dio a languori correnti, solo confidano, che il tempo e la 
sopravenienza delle nuove sede del Levante , et di Mes- 
sina, possano, e vagliano a far cangiare il stato delle ca- 
lamitose costitutioni, concorrendo per ordinario la mer- 
canta, ove ha maggior utile, et esito, onde da ciò ne de- 
riva anche l'assioma mercantile., che la carestia generi 
I' abbondanza. 

In questo stato at trovandosi 1* affare, si è pensato 
ha ver qualche applicatone anche sopra le Sede di Terra 
Ferma per illuminarsi della quantità, del pretio, e del- 
l' impiego loro, et per poter haver cognitione cosa succe- 
da di queste, se vengano spedite agi' esteri, se impiegate 
nello slitto, se inviale a Vendi»; se succedano di questi 
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'mnnopolii in qualche Territorio, e se vengano estratte 
sotto manto di Or sogli esenti; ma quantunque sia tra- 
scorso qualche tempo, non si sono però vedute le sudcl- 
te informationì, eccetuatane Vicenza, capitate in questo 
punto. 

Certo è che meritarebbe la materia i suoi compensi, 
quando dall'avidità di qualche mercante interessato ne 
Itatii della Seda di Terra Ferma si praticassero i mono- 
petti a fine di spedirla ne paesi esteri, overo che facendo 
rorrere per conto proprio edifici! d'orsogli con tal prete- 
sto, et della escntionc loro, spedisce anche le sede grezze 
con defraudo de Datii fuori delio stato con ridurre la Me- 
tropoli in penuria delle dette sede della Terra Ferma, al 
che quando vi s' aggiungesse l' introducono vociferata de 
gl'edilicù' medesimi stabiliti a Riva di Trento, e in Vul 
Sugami si accrescerebbero li motivi di cercar con tutta 
la industria lì opportuni ripieghi per riparare per quanto 
fosse possibile un male, che accresciuto col tempo si ren- 
derebbe poi sensibilissimo a tutto lo Stato; ma come il 
Magistrato non bevendo lumi sufficienti per quello ri- 
guarda le sede di Terra Ferma non può parlar con tulio 
il maggior fondamento, cosi ha creduto preciso debito del- 
la sua incombenza accenare alla Serenità Vostra questi 
semplici toeclii, perchè l'E.E. V.V. possano incaminare 
quelle dispositioni, che credessero proprie a line di poter 
fondatamente internarsi iuun affare, che per tanti riguardi, 
et per quello pure d' accrescere, o mantenere le pubbli- 
che rendite, si rende oggetto degno de' Publici sapientis- 
simi riflessi. 

Non Ila ncitieiiu mancato il Magistrato di considerare 
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il (lutino, che partorir poi esse l' intrndiitttonc dei Drappi 
di Seda forestieri, ma vaglia il vero al presente non si 
ricava esservi affluenza de questi, poiché la penuria, et il 
prezzo alterato delle Sede, che universale corre in tutta 
l' Europa, e le tante Armate, che occupano li passi d' Ita- 
lia, di'0ìculti)iio anehe da la de' Monti le estraltioni. £ 
quando sortisce alle diligenze del Magistrato l' impedire 
li cendadi, et altre opere piane di Luca, e Fiorenza, non 
crcdcressiino, che presentemente vi potessero esser drap- 
pi di Francia, che contrastino l' esito a nostri. Al che perù 
non mancherà il magistrato nostro per quello se gl'aspe*- 
la di accudire con tutta la efficacia per rimovere i disor- 
dini e far praticare le solite visite, et le proprie incom- 
henze tanto all' Offitio della Seda, quanto ulli Giudici dei 
Testori in esecutione delle Leggi iu (al proposito. 

Quest' è quanto ha potuto raccogliere la nastra de- 
bolezza, et che crediamo, che possa anche servire in ri- 
sposta dell'unito memoriale N. % presentato alla Serenità 
Vostra da alcuni particolari Testori. 

Datta dal Magistrato de V Savii alla Mercantia li 28 
Luglio 9fi. 

Marco Bbkdo Savio alla Mercantia. 
Zaccaria Yallaresso Proc. Savio alla Mercantili. 
Tadèo Cradenigo Savio alla Mercantia. 
PlKTRO Donado Savio alla Mercantili. 
Benbtto Capello Savio alla Mercantia. 
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]\ella fissa allenilo ne, che si presta dal zelo de cin- 
tine Savi! alla Mercanta alla miglior confluenza del Ncgo- 
Uo, et al mantenimento dell' Arti, s'osserva quel tanto, 
eh' un esatta virtuosa lettera va particolarmente esponen- 
do intorno l' Arte della Seda. Quanto però con spiatore è 
intesa la sensibil declinatone, a che s' attrova ridotta, an- 
che in riflesso ad un numero ben grande di operarli, che 
languiscono privi d'impiego e d'alimento, altretanto rie- 
sce di contento, che all'importanza della materia torri- 
sponda l' application); prudente del magistrato, in studiar, 
e billancìar tra essentiali difficoltà li rimedii possìbili, e 
iteli' usar le diligenze necessarie a scuoprire, e tener ri- 
mosso ogni abuso, e disordine, che possa dar causa, e 
fomento all' angustia et ai pregiudizi. Nel punto di vinco- 
lar l'cstrattione do queste Città dello Sede da Alar, con 
oggetto d'oviare, che la defficienza d'esse non porti re- 
stritione al lavoro, sono tali le considerato ni, eh' aggiun- 
gono, che non può che rimettersi alla lor prudenza l'an- 
dar, secondo ¥ emergenza conciliando in ciò li riguardi 
importanti della libertà del traffico, con quelli di mante- 
ner la fabrica, e della carità verso gì' operarli stessi. A 
questi però conoscendosi di molta premura e convenienza 
il dar soccorso, e consolatone, per quanto è permesso, 
l'arano chiamar nuovamente mercanti, e Capi dell' Arti, 



eccitandoti con lo più proprie, e valido insinuo ti o ni a aom- 
mi ni star loro impiego al possibile et in caso di renitenza, 
e che non bevesse prontamente effetto questa publica in- 
tentane, suggeriranno il modo più proprio, con cui htuV 
bian ud esserne positivamente astretti, et obligati; non la- 
sciando inoltre di rilevare, se restino gì' operarli stessi 
pregiudicali nei pagamenti, e sia trasgredita sopra d'essi 
la tariffa, se sì dia lavoro a persone che non possali es- 
servi admesse, et ogni altro inconveniente che fosse in- 
valso a scontento, e discapito d' essa povera gente, tutto 
rifferendo per quei compensi, che convenissero. Sopra le 
sede della Terra ferma opportune sono f informattioni 
ricercale a' Rettori, per haver l'intiero, e per chiarir i 
dubii degf accennali inconvenienti di grave conseguenza, 
che possan esser praticati, massime de monopolii tanto 
dauali e pregiudiciali, e dell' astrattone di Sede sotto pre- 
testo d' Orsogli esenti. S'incaricano però circolarmente 
lì Rettori stesai a rendere senza maggior ritardo e con 
ogni esatezza illuminato di quanto occorre il Magistrato 
dal quale raccolte poi tutte le notìzie, doveranuo racor- 
darsì le regole credute aggiustate a togliere le contra- 
fatioui et i disordini. Suggeriranno pure (ricevute le 110- 
titie et il parere da medesimi Rettori) gl' ordini , che 
potessero ^istituirsi perchè apparisse distintamente dì 
tempo in tempo , et in cadann Territorio la quantità 
delle Sede fobricate, l' estratione che se n' andasse facen- 
do, e per quai luoghi, uè lasci eranno d'applicar anche 
ben intendendosi con essi Rettori al modo, che vi fos- 
se d'accrescere l'impianto de Morari, e la fabrica delle 
sede medesime nella Terra ferma, portando sopra lutto 
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i loro savii sunti menti per le de liberati) mi che si ripu- 
tassero aggiustate e profittevoli. 

Lo studio poi a tener impedita la tanto nociva in- 
troduliune de drappi di seda Ibrasticri , riesce del pari 
lodevole, e necessario e s'assicura sempre più accalo- 
rilo massime per li cendadì, et opere liscie di Lucca, 
e Fiorenza, restando espressamente e nella più vìva ma- 
niera eccitato l' Inquisitore in quel Magistrato ad inter- 
narsi con vigore in ordine a ciò , che l' 6 ìngionto da 
publici decreti, per rilevar e correggire severamente lo 
contrafationi, e chiunque vi tenesse mano, in che le sa- 
rà da tu braccio occorrendo a misura delle notitie , che 
portasse, et in questa rilevante materia s'attenderanno 
particolarmente i frutti delle diligenze del Magistrato, 
che restan intanto pienamente comendate e gradite. 

Aflermalivi 438. 
Begntivi 3. 
finn sinceri il. 

ZUANKE FRANCESCHI Segretario. 

fSnvito-Ttrra H « K3S. n. 314 l 'J. 



Alti Rettori di Terra Ferma. 



Versa la virtù de' cinque Sa vii alla Mercantisi con 
applicatone ben importante, e commendabile a por com- 
penso ai disordini e pregiudizi nell' Arte della Seda. Va- 
rie essentiali infurmalioni ha perciò dovuto ricercar alla 
puntualità vostra, e tale si conosce la rilevanza dell'af- 
fare, che prende motivo il Senato d' aggiongervi nella 
più efficace maniera li proprii incarichi, perchè solleci- 
tamente, e con la maggior esattezza siano resi da voi 
i lumi al magistrato stesso intorno i punti, che nelle 
sue lettere vi ha espresso, e nel di più, che gl' occor- 
resse nuovamente rìtrahere dalla vostra diligenza, che 
s' assicuriamo adempirà a tutte le parli con la prontez- 
za che conviene in materia di tanto peso, e publico ser- 
vitio. 

De parte 4 3S. 
de non 3. 
non sinceri 11. 
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